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Grandi uomini del Paleolitico

Il Paleolitico è “l’età della pietra antica”, iniziò circa 2 milioni di anni fa e se ne 
trovano tracce in tutto il mondo, anche in Italia: in Liguria il Principe delle Arene 
candide, in Puglia nelle grotte di Altamura, in Lazio nella grotta di San Felice 
Circeo (resti di uomo di Neanderthal) e anche in Sardegna.



Un territorio ghiacciato

Nel corso del Paleolitico le temperature si abbassarono e la terra si 
ricoprì di ghiacci: le glaciazioni. Vaste pianure coperte di neve erano 
popolate da mammut, rinoceronti lanosi, bisonti, renne e lupi.



Abitazioni paleolitiche

Gli uomini del Paleolitico costruivano capanne con ossa, zanne e pelli di 
mammut. Erano nomadi perché sempre alla ricerca di animali da 
cacciare, quindi arrotolavano le tende e le portavano con sé.



Caccia e raccolta

Gli uomini cacciavano grandi animali, pescavano e costruivano armi. Le donne si 
occupavano della raccolta di frutti selvatici, erbe, bacche e radici. In gruppo gli 
uomini cacciavano i mammut: li spingevano in una trappola dove li colpivano con 
lance.



Gli strumenti con il Paleolitico

Gli uomini del Paleolitico iniziarono a lavorare la selce, una pietra dura, 
per costruire punte di frecce e di lance.                                                                     
I chopper erano pietre scheggiate per scavare nel terreno alla ricerca di 
radici.                                                                                                                  
Le amigdale erano pietre appuntite e scheggiate su due lati, a forma di 
mandorla, più facili da maneggiare.                                                                   
Il raschiatoio serviva per grattare le pelli degli animali. Gli arpioni 
costruiti con le ossa erano gli strumenti della pesca.



La conquista degli uomini del Paleolitico fu il fuoco. Il fuoco aiutò gli 
uomini a cuocere la carne, rendendola più digeribile, a scaldarsi, ad 
allontanare gli animali feroci e ad illuminare le buie caverne.



Tecniche per accendere il fuoco:

-sfregare due bastoncini o due pietre, pirite, fino a produrre delle
scintille

-uso del trapano ad arco: l’attrito del trapano sulla base di legno
creava calore per dare fuoco ad una piccola quantità di muschio.

-seppellire sotto la neve gli animali cacciati e pescati

-affumicare con il fuoco e essiccare al sole per eliminare l’acqua.



Vivere  in  gruppo

Gli uomini del Paleolitico vivevano in famiglie e appartenevano a
gruppi più grandi, i clan. Più clan formavano una tribù, dove c'era a
capo il consiglio degli anziani. Le tribù avevano anche le guide
spirituali chiamate sciamani, che interpretavano il volere degli spiriti.

•



L’ aldilà
Gli uomini di Cro-Magnon furono i primi a seppellire i morti. I corpi 
venivano avvolti con l'utilizzo di lacci e sepolti in posizione 
raggomitolata, accanto ad essi, venivano messi gli oggetti più cari.



Arte nella storia

Gli uomini di Cro-Magnon sono i primi artisti della storia: 
dipingevano e incidevano sulle pareti delle caverne. Per creare i 
colori usavano elementi naturali, terra e vegetali, e disegnavano 
con dita e bastoncini di legno. Nelle pitture rupestri e incisioni si 
possono vedere cerchi, linee, animali a anche figure umane.
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